la casa famiglia del piccolo principe
A cura di Corinna Garuffi

Descrizione in sintesi

Angela Lodi è una signora di 70 anni che dal 1996 gestisce una casa famiglia per bambini e ragazzi allontanati dai genitori. La struttura è una vecchia casa colonica alle porte di Bologna, risistemata ad opera di Angela e di alcuni benefattori. Al compimento del diciottesimo anno d’età i ragazzi perdono il sostegno materiale da parte della casa famiglia, ma vengono aiutati ad essere inseriti nella società attraverso un  apprendistato lavorativo. Inoltre la “Grande famiglia” si è rivelata uno strumento capace di favorire l’integrazione tra culture diverse, come testimonia l’accoglienza di una ragazza musulmana allontanata dai genitori che le volevano imporre il velo e un matrimonio combinato.  

Cittadini che si attivano  

Singoli (la fondatrice, una decina di operatori, qualche benefattore, gli ospiti della casa famiglia)

Soggetti pubblici coinvolti

· La Regione

· Il Tribunale dei minori di Bologna

Comportamento dei soggetti pubblici coinvolti

La Regione ha contribuito alla realizzazione del progetto attraverso la donazione di fondi, anche se lo svolgimento del servizio è affidato completamente ad operatori volontari; il Tribunale dei minori di Bologna ha sostenuto l’iniziativa traendone un personale vantaggio, dal momento che i ragazzi che hanno scontato la pena al Pratello possono iniziare qui il loro percorso di reinserimento nella società.

Bene comune

Sviluppo della persona

Meta bene comune (o bene comune di secondo livello)

Integrazione, legalità

Origini dell’intervento

Autonoma iniziativa di Angela Lodi

Risorse

La casa è stata fornita dall’Opera pia poveri vergognosi, ma è stata ristrutturata grazie ad Angela e al sostegno economico di alcuni benefattori; il mantenimento della casa famiglia richiede notevoli risorse economiche ed energie umane.

Destinatari

· soggetti attivi nell’intervento: la promotrice e i collaboratori

· soggetti passivi: i bambini allontanati dai genitori e la collettività nel suo complesso

Risultati

· Nessuno degli ospiti si è allontanato di propria volontà e sono più di trenta i ragazzi che Angela ha allevato nel corso della sua attività

· Durata nel tempo: l’iniziativa prosegue continuativamente dal 1996

Replicabilità

L’iniziativa è replicabile in altre realtà, a patto di una forte motivazione personale unita alla disponibilità di una struttura e di fondi

Referenti

Angela Lodi, la fondatrice

Fonti

La repubblica, 5 ottobre 2007, sito internet www.buonpernoi.it .

